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NOT 
LA CONFEKENZA ASIATICA DI GINEVRA E' GIUNTA AD UNA SVOLTA? 

Come è fallito il piano Dulles 
per estendere la guerra d* Indocina 

Le dichiarazioni del vice primo ministro della Repubblica vietnamita, Fam Van Dong, 
al suo arrivo - Le sedute plenarie della conferenza rinviate a venerdì prossimo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GI.NKN HA, l — Non è un 
cii^o d ie lu partenza di Foster 
Dulles a Gincvru sia venula a 
roiurtrierc eoli l'arrivo dei de­
legati di Ilo Chi Min. 1 due 
iivveiiiiueiiti in apparenza distili» 
ti, hanno una Mrctta connessio­
ne. Come due facce di una «Ics* 
»a medaglia, essi raffigurano, in 
realtà, due aspetti dell'attuale 
momento internazionale. E li 
raffigurano — nessuno può ne­
garlo — con straordinaria e\i-
deuza. 

Che cosa è, infatti, la par* 
lenza del segretario di Stato 
americano se non la confessione 
del fallimento della sua politica 
di forza in questa conferenza? 
K che cos'è, d'altra parte, l'ar­
rivo dei rappresentanti del 
Yiet Nani democratico, se non 
la dimostrazione del successo 
della politica dei negoziati? Si 
ha un bel dire il contrario: qui 
a Ginevra, le cambiali americane 
sono giunte alla loro scadenza. 

Del resto, Poster Dulles lo 
sapeva. Non per nulla ha ten-, 
tato con ogni mezzo, a Berlino,' 
di impedire ' l'incontro tìù cin­
que grandi. Fatto sta che non 
v i . è riuscito e che ha dovuto 
accontentarsi di limitare il di­
battito alle sole questioni asia­
tiche riguardanti la Corea e FIu-
iloeiua. « E* ] un disastro — gli 
è stato rinfaccialo al suo ritor­
no dal leader della maggioranza 
al Senato — se questa conferen­
za di Ginevra si farà, sarà una 
«confitta per gli Stati Uniti ». 
Facile profezia: c'era arrivato 
anche Dulles, a capirlo. La que­
stione era di non perdersi in 
inutili recriminazioni e di ve­
dere invece se sarebbe stato 
possibile . minare in anticipo, 
quella conferenza, per farla sal­
tare in aria in un secondo tem­
po. E a quest'opera di guasta­
tore1 si è accinto, senza rispar­
miarsi. 

Dopo aver lanciato una spe­
cie di ultimatum alla Cina, con 
i suoi discorsi del 29 marzo e 
del .1 aprile, quando credeva 
ormai di essere a buon punto 
per stringere una alleanza mili­
tare in Estremo Oriente con la 
Francia e l'Inghilterra, Didier. 
ha dovuto constatare di aver 
fatto male i conti. Londra e Pa-
ripi gli hanno detto: <-. Prima di 
Ginevra, niente impegni di ca­
rattere m i l i t a r e riguardanti 
l'Asia. Dopo si vedrà >>. Invano 
il rapo del Dipartimento d 
Stato si è recato in persona 
nelle due capitali per vincere 
la remittenza degli alleati occi­
dentali. Invano il vice presiden­
te Nixon si e spinto fino a 
preannunriare una eventuale 
spedizione di truppe americane 
in Indocina. I governi francese 
e inglese hanno resistito alle 
pretsioni e alle intimidazioni 
degli Stati Uniti e. in pieno 
Consiglio atlantico, sono riusciti 
a varare, alla vigilia stessa della 
i onferenza. una risoluzione che 
invita praticamente gli ameri­
cani a consultare gli alleati pri­
ma di intraprendere qualsia» 
azione pericolo»». 

Neppure questo in-ncce*»o è 
bastato: neppure questa volta 
Dulles si è dato per vinto. Al 
momento stesso in cui si apriva 
la conferenza a Ginevra, un ul­
timo tentativo veniva messo in 
opera per provocare un allar­
gamento del conflitto indocinese. 
Facendo leva sulla situazione 
disperata di Dien Bìen Fu ì 
governo di Washington spediva 
il capo degli Stati maggiori riu 
nifi. ammiraglio Radfnrd. a 
Londra e a Parigi per ritentare 
il colpo dell'intervento nel \ iet 
Naro. Quali siano «tate, in que­
sta circostanza, le respon<al-ilità 
e complicità francesi, r diffìcile 
stabilirlo. Oggi ciascuno fa a 
scaricabarile attribuendo agli 
altri l'iniziativa di aver solle 
citato una partecipazione direi 
ta degli Stati Uniti nel conflit­
to indocinese. Ccrrunque. un 
fatto è certo: fino all'ultimo 
momento, nessuno sforzo è *tato 
risparmiato da parte americana 
per creare, prima di Ginevra. 
il fatto compialo della esten 
sione di quel conflitto di cui si 
sarebbe dovalo cercare una >o 
luzione paci6ra. E altrettanto 
certo è che tutti questi tentativi 
tono falliti , perchè l'opinione 
pubblica ha costretto i governi 
di Londra e Parigi a non im 
barrarsi in f in i t i iaaprese. 

A questo pnnto, -risto che la 
Francia vuol uscire in qualche 
modo da quella guerra disastro 
sa e che l'Inghilterra non vuole 
entrarl i , agli Stali Uniti non 
resta donane che una scelta: o 
lanciarti in un'avventura del ti­
po éi a n e l l j coreana (il che 
non sarebbe comodo per Eisen-
hower me consigliabile per l i 
atnnrtairtriiioae repubblicana. 

del le « l e s o s i del 

novembre prossimo) o rinunciti-
re, per il momento, ;u piani di 
intervento nel Viet N'unì. 

Quale sia stata la set-Ita di 
Fon ter Dulie!), lo hi è visto. 
Premleiulo lu via del ritorno il 
segretario di Stato ha dovuto 
implicitamente riconoscersi bat­
tuto. I suoi tentativi di impo­
stare la conferenza sull'Indocina 
in termini di forza sono falliti 
uno dopo l'altro. A Ginevra è 
prevalsa la volontà opposta: e 
l'arrivo dei delegati di Ho Chi 
Min sta u dimostrarlo. 

Se i governanti nmt-ricaiii 
fossero capile! ili trarre da que­
sto scacco FÌ!i«;rgiiuuiciitn ele­
mentare che esso contiene, avrem­
mo il diritto di attenderci una 
svolta della loro politica estera. 
Constatata l'iuipossiliilità di im­
porre ai popoli dell'Asia una 
soluzione europea o ninericaun 
dei loro problemi, dovrebbe e«-
sere evidente lu necessità di 
cercare una soluzione asiatico, 

unii solii/ioue cioè di quei pro­
blemi ultruver-o negoziati con 
le poteu/e aiiatiche. Questo 
consiglia il semplice buon sen­
so. Non ci è facile credere che 
Foster Dulles vorrà dare ascol­
to n tuie consiglio. Sappiamo 
troppo bene quale importanza 
abilitino per i monopoli -...•eri-
i-tini i miliurdi spesi dui con­
tribuenti per lu preparazione 
militare e il miraggio di con­
quista dei mercati dell'Ania, per 
farvi illusioni. Anche se la real­
tà fosse evidente per loro, co­
me lo è per noi, non vi è dub­
bio che si ostinerebbero u non 
gimrdiirla per aggrapparsi lino 
all'ultimo ai lembi degli imperi 
cnloniuli che si avviano a scom­
parire. Mai, insomma, essi vor­
ranno ammettere che le nazioni 
del continente ' asiatico hanno 
oggi il diritto e la forza di es­
sere indipendenti. 

RENATO MIELI 

I.B dichiarazioni 
di Fani Van Donn 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A . 4. — A l l e ore 
10,30 di s t a m a n e . a bordo di 
un aereo p r o v e n i e n t e da B e r ­
lino, s o n o g iunt i i de legat i 
de l la Repubbl i ca d e m o c r a t i c a 
del Viet Nani , Fra co loro c h e 
li a t t e n d e v a n o a l l 'aeroporto 
a b b i a m o notato , o l tre a l le a u ­
torità sv izzere , il P r i m o m i ­
nistro e min i s t ro deg l i Esteri 
de l la Repubbl i ca popolare c i ­
nese , C iu E n - l a i , il min i s t ro 
deg l i Esteri de l la R e p u b b l i c a 
popolare c o r e a n a , N a m - i r , e 
il v ice m i n i s t r o deg l i ester i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , G r o ­
tti iko. 

Il pr imo a s c e n d e r e da l l ' ae ­
reo è s tato Fani V a n Dong , 
capo de l la d e l e g a z i o n e e v i c e 
Pr imo m i n i s t r o de l la R e p u b ­
blica d e m o c r a t i c a del Viet 
Nani . D o p o di lui sono sces i 

P a n - a n , min i s t ro del c o m ­
m e r c i o ; T a U a n g Dun, v ice 
min i s t ro de l la d i fesa; T u n 
C o n g T u o n g , v i ce min i s tro 
de l la g ius t i z ia , e Oang Van 
Oan. a m b a s c i a t o r e a Pech ino . 

D o p o a v e r s tret to cord ia l ­
m e n t e l a m a n o ai present i , 
sot to il l a m p e g g i a t e de l l e 
m a c c h i n e fo tograf iche , Fani 
Van D o n g ha ri lasciato ai 
g iornal i s t i la s e g u e n t e d i ch ia ­
raz ione: 

« La d e l e g a z i o n e del la R e ­
pubbl ica democrat i ca del 
v i e t Nan i è fe l i ce di indir iz ­
zare il s u o cordia le sa luto 
aj popo lo sv izzero . 

« U n o b i e t t i v o part i co lar ­
m e n t e i m p o r t a n t e de l la c o n ­
ferenza d i G i n e v r a è il r i s ta ­
b i l i m e n t o de l la pace in Indo 
c ina sul la b a s e del r iconosci 
m e n t o de i diritt i naz ional i dei 
popoli de l V ie t N a m , de l Laos 
e de l la C a m b o g i a . T a l e è il 
vo to d e i popo l i di Indoc ina , 
del s u d - e s t as iat ico e de l 
m o n d o intero . 

PER RINVIARE II, DIBATTITO .SULL'INDOCINA 

Il governo francese costretto 
a porre la questione di fiducia 

Drammatico duello all'Assemblea nazionale - Oratori di ogni settore chiedono trattative di pace - Domani il voto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 4. — U n v e r o e 
proprio d u e l l o è s ta to i n g a g ­
g ia to ogg i , in o c c a s i o n e de l la 
r ipresa p a r l a m e n t a r e , fra L a -
nie l e l ' A s s e m b l e a , c h e r i c h i e ­
d e v a la f i ssaz ione i m m e d i a t a 
d e l d iba t t i to sti l i ' Indoc ina . 
A n c o r a u n a vo l ta , il p r i m o 
m i n i s t r o è s t a t o c o s t r e t t o a 
porre la q u e s t i o n e di f iducia: 
e il d ibat t i to è s t a t o così r i n ­
v i a t o a g i o v e d ì a l l e 15. 

T u t t e l e i n n u m e r e v o l i d i f ­
ficoltà e c o n t r a d d i z i o n i d e l l o 
a t t u a l e m o m e n t o po l i t i co f r a n ­
c e s e , dal d r a m m a s a n g u i n o s o 
di D i e n B i e n F u a l la « d i p l o ­
m a z i a p e r s o n a l e « di B idau l t . 
a l l e re sponsab i l i tà c o l l e t t i v e 
de l g o v e r n o , a l la cris i dei r a p ­
port i fra le p o t e n z e o c c i d e n ­
tal i s o n o stat i r i evocat i ne l 
corso di u n a s e d u t a r i p e t u ­
t a m e n t e s o s p e s a e c h e ha r i ­
por ta to la c o a l i z i o n e g o v e r n a ­
t iva su l l 'or lo de l la frat tura. 

C o m e si p r e v e d e v a s i n da 
ieri , la g i o r n a t a si è in iz iata 
c o n u n rifiuto da parte de l 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io di 
c o n c e d e r e il d ibat t i to . Lan ie l 
p r e t e n d e v a di c a v a r s e l a con 
u n a b r e v e d i ch iaraz ione , a l l a 
q u a l e , s e c o n d o la procedura , 
u n so lo o r a t o r e a v r e b b e a v u t o 
il d ir i t to di r i s p o n d e t e . La 
c o n f e r e n z a de i pres ident i di 
gruppo , c h i a m a t a a s tab i l i re 
l 'ordine d e l g iorno . ì e s p i n g e ­
v a però q u e s t a proposta con 
14 vot i c o n t r o 10. N o n o s t a n t e 
q u e s t o p r i m o scacco . Lanie l 
t ornava a l la car i ca in a u l a 
r i b a d e n d o il s u o rif iuto e c h i e ­
d e n d o c h e i l d i b a t t i t o g e n e ­
ra l e f o s s e fissato p e r u n a d a t a 
i m m e d i a t a m e n t e s u c c e s s i v a 
a l la c o n f e r e n z a d i G i n e v r a . 

L e Troquer , c h e p r e s i e d e v a , 
e s e g u e n d o il m a n d a t o v e n u ­
togli dai grupp i p a r l a m e n t a r i . 
d o v e v a , t u t t a v i a , c o n c e d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e la paro la ai 
presentator i di i n t e r p e l l a n z e . 
i qual i fra ieri sera e d oggi , 
e r a n o passa t i d a q u a t t r o a n o ­
v e , a p p a r t e n e n t i , dai c o m u n i ­
sti G iovon i e C a s a n o v a ai r a ­
dical i D a l a d i e r e Laforest , al 
s o c i a l d e m o c r a t i c o L u s s y . a 
D e n i s , a Va l lon . a quas i tutt i 
i gruppi p a r l a m e n t a l i . N e i l o ­
ro i n t e r v e n t i , n e c e s s a r i a m e n t e 
brev i , g l i orator i m e t t e v a n o il 
g o v e r n o di f r o n t e a l l e s u e re-I 
s p o n s a b i l i t à . r i c o r d a n d o c o m e , 
c o n la r i c h i e s t a d i a i u t i agl i 
a m e r i c a n i , i d i r igent i frances i 
n o n a v e v a n o c o n f e r m a t o nei 
fatti la l o r o p r e t e s a v o l o n t à 
d i pace , anz i a v e v a n o t r a s c i ­
n a t o l ' u m a n i t à in tera su l l 'or lo 
di u n a terza g u e r r a m o n d i a l e . 

Mol t i d i e s s i s o t t o l i n e a v a n o 
poi il c o n t e n u t o di u n a l e t ­
tera ind ir i zza ta d a F o s t e r 
D u l l e s a B i d a u l t e r i v e l a t a i e ­
ri sera ne l c o r s o de l C o n s i g l i o 
d e i min i s t r i . Il s e g r e t a r i o di 
S t a t o a m e r i c a n o si d i c e v a for ­
t e m e n t e s o r p r e s o d e l l e u l t i m e 
e d « i n a t t e s e » d ich iaraz ion i di 
E i s e n h o w e r e d i c h i a r a v a lo 
s c o p o d e l l a s u a par tenza p r e ­
c ip i tosa : tras fer irs i a W a ­
s h i n g t o n . d i d o v e — egl i s o ­
s t i e n e — potrà « m e g l i o c h e a 
G i n e v r a d i f e n d e r e i l fronte 
c o m u n e d e g l i o c c i d e n t a l i ». Di 
fronte a q u e s t o p e r i c o l o p e r ­
s i s t ente , t a n t o p iù u r g e n t e 
c o n s i d e r a v a n o tut t i gl i orator i 
u n r a p i d o d i b a t t i t o p e r a r r i ­
v a r e ad u n c h i a r i m e n t o de l la 
pos i z ione f r a n c e s e . 

Lanie l r i p r e n d e v a l a paro la 
in u n ' a t m o s f e r a s a t u r a di e le t 
tr ic i tà , s e n z a p e r ò p o r t a r e n e s ­
s u n e l e m e n t o n u o v o . Eg l i af­
f e r m a v a i n s o s t a n z a c h e « n e s ­

s u n a c o n t r a d d i z i o n e e s i s t e fra 
la nos tra v o l o n t à di pace e la 
nostra v o l o n t à di lot ta », t r i n ­
cerandos i poi n e l l a i m p o s s i ­
bi l i tà di « r i v e l a r e oggi l e c i r ­
c o s t a n z e v e r e d e l l o s i tuaz ione , 
per n o n f o r n i t e ai nostr i a v ­
versar i c l e m e n t i preziosi c h e 
poti e b b e r o s f ru t tare c o n t r o la-
Franc ia ». Egli s l e s s o , però . 
d o v e v a c o n s i d e r a r e la s i t u a ­
z i o n e cos i p r e o c c u p a n t e d a 
c o n c e d e r e u n a pr ima s o s p e n ­
s i o n e di s e d u t a . 

S i i n i z i a v a n o a l lora a f f a n ­
nosi co n ta t t i d i corr idoio . S i 
a p p r e n d e v a poi c h e u n a c c o r ­
do era i n t e r v e n u t o fra i g r u p ­
pi de l la c o a l i z i o n e per la f i s ­
s a z i o n e del d ibat t i to al 14 
m a g g i o . Lo s t e s s o Lanie l p a ­
reva d e c i s o a c e d e r e . Con q u e ­
sta c o n v i n z i o n e si t ornava in 
aula , ma . -opravvoniva u n o di 
queg l i impreved ib i l i co lpi di 
s cena c h e c o n t r a d d i s t i n g u o n o 
ormai la v i ta pol i t ica f r a n ­
cese . 

A c h i e d e r e u f f i c ia lmente la 
fissazione d e l l a d i s c u s s i o n e g e ­
n e r a l e per il 14 m a g g i o era 
infatt i R e n é M a y e r . a n o m e 
dei radical i . A n z i c h é ader ire . 
Lanie l r i s p o n d e v a , i n v e c e , c h e 
q u e s t a data era troppo v i c i n a 
e s o l l e c i t a v a la fiducia de l la 
A s s e m b l e a per s tab i l i rne 
un'altra. I n s o r g e v a il rad ica le 
De M o r o - G i a f f e r r i r i v e l a n d o . 
c h e d u r a n t e la s o s p e n s i o n e . 
Lanie l , r i c e v e n d o u n a d e l e g a ­
z ione de l g r u p p o radica le . 
a v e v a a c c e t t a t o la data del 14. 
Che cos'era a v v e n t i l o frat­
tanto ? Quasi c e r t a m e n t e il 
p r e s i d e n t e de l Cons ig l io a v e ­
va i n f o r m a t o t e l e f o n i c a m e n t e 
Bidaul t e ques t i a v e v a i n s i ­
s t i to per il r i n v i o . 

Di fronte a q u e s t a s canda losa 
m a n o v r a d e l l ' u l t i m o m i n u t o , i 
radical i s o l l e c i t a v a n o ancora 
u n a s o s p e n s i o n e del la s e d u t a 
per d e l i b e r a r e . La loro d e c i ­
s i o n e v e n i v a adot ta ta a g r a n ­
d e m a g g i o r a n z a : quas i tutt i i 
d e p u t a t i de l g r u p p o si e s p r i ­
m e v a n o c o n t r o l ' a t t e g g i a m e n ­
to d i Lan ie l . L a r ipresa d e l l a 
s e d u t a e r a p i u t t o s t o t e m p e ­
s tosa . m a e s s a v e n i v a quas i 
s u b i t o in terro t ta e r inv ia ta 
a l l e ore 22, q u e s t a v o l t a 

in iz ia t iva de l l o s t e s s o g o v e r ­
no, c h e d e c i d e v a di r iunirsi 
di u r g e n z a per consu l tars i . 
Era u n a r i u n i o n e r a p i d i s s i m a . 
que l la c h e Lanie l pre s i edeva 
pochi m i n u t i d o p o : i minis tr i , 
p r e n d e n d o a t to de l la s i t u a z i o ­
ne, a u t o r i z z a v a n o il P r e s i d e n ­
te del Cons ig l io a porre, s e lo 
r i t eneva neces sar io , la q u e ­
s t i o n e di fiducia al p a r l a ­
m e n t o . 

D o p o la r i u n i o n e del c o n s i ­
g l io dei min i s tr i , c h e non p o r ­
tava a n e s s u n r i su l ta to p r a ­
tico, L a n i e l r i p r e n d e v a la p a ­
rola n e l l a b r e v i s s i m a s e d u t a 
finale. Egl i s t e s s o d o v e v a a m ­
m e t t e r e di a v e r a c c e t t a t o la 
data de l 14 m a g g i o nei c o l ­
loqui a v u t i con i radical i . Per 
g ius t i f i ca te il s u o a t t e g g i a ­
m e n t o e q u i v o c o , eg l i r i c o r r e ­

va ad u n p i e t o s o e s p e d i e n t e . 
« Mi è p a r s o — egl i a f f e r m a ­
va — c h e acce t tare u n a data 
fissa per apr i re la d i s c u s s i o n e 
s igni f icava r i tardare l ' i n i z i o 
dei negoz ia t i e l 'armist iz io in 
Indocina ». Di c o n s e g u e n z a , 
egl i p o n e v a la q u e s t i o n e di fi­
duc ia nei t ermin i c o s t i t u z i o ­
nal i . i qua l i i m p o n g o n o un 
r inv io di s e d u t a di 24 ore. A n ­
c h e q u e s t o si può c o n s i d e r a r e 
un e s p e d i e n t e . Il g o v e r n o c h e 
ins i s t endo q u e s t a sera s i s a ­
rebbe t r o v a t o in e s t r e m o p e ­
ricolo, c e r c h e r à di s f rut tare 
q u e s t o r e s p i r o per r i m o n t a r e 
la s i t u a z i o n e ed e v i t a r e a n ­
cora u n a v o l t a la crisi , s a l v o 
c h e i radica l i , c h e si r iun i ­
s c o n o d o m a n i per s tab i l i re il 
loro a t t e g g i a m e n t o , non ins i ­
s t a n o ne l la loro oppos iz ione . 

MICHELE RAC.O 

« La d e l e g a z i o n e del la Re 
pubbl ica democrat i ca de l Vie t 
Nani è d isposta a contr ibuire 
a tutti gli sforzi per il r e g o ­
l a m e n t o paci f ico de l la q u e ­
s t ione di Indoc ina . 

« Essa ha la c o n v i n z i o n e 
che gl i sforzi s incer i e pos i ­
tivi dei partec ipant i al la c o n ­
ferenza p o r t e r a n n o ad una 
so luz ione sodd i s facente de l 
problema de l r i s tab i l imento 
de l la pace in Indoc ina , a s s i ­
c u r a n d o al t e m p o s tesso il 
m a n t e n i m e n t o de l la p a c e e 
del la s i curezza de i paes i d e l ­
l 'Asia. la d i s t e n s i o n e de l la s i ­
tuaz ione in ternaz iona le e il 
c o n s o l i d a m e n t o de l la p a c e 
mondia l e ». 

N e l corso de l la se t t ima s e ­
duta de l la conferenza su l la 
Corea, c h e si e tenuta oggi 
sot to la pres idenza de l m i n i ­
stro deg l i Esteri ta i landese . 
h a n n o parlato, ne l l 'ordine , il 
min i s tro deg l i esteri o l a n d e ­
se, Luns , q u e l l o c a n a d e s e , 
Pearson , e q u e l l o del l 'Et iopia , 
H e i w o i . 

I tre discors i non h a n n o 
a v u t o m o t i v i di part icolare 
interesse . La pross ima seduta 
è s tata f issata per venerdì . 

A i marg in i de l la c o n f e r e n ­
za. v a n n o segna la t i i n u m e r o ­
si contatt i tra m e m b r i de l la 
d e l e g a z i o n e ing lese e m e m ­
bri de l la d e l e g a z i o n e c inese . 
Part ico lare importanza v i e n e 
attr ibuita al pranzo di t t e s e ­
re fa, cui h a n n o pre.-,o parte il 
s ignor T r e v e l y a n . incaricato 
di affari ing l e se a P e c h i n o , e 
il s ignor L i - C c - N u n g , v i c e 
min i s tro deg l i esteri de l la 
Repubbl ica popolare c i n e s e . 
Ieri h era , d'altra parte, il >i-
gnor T r e v e l y a n ha inv i ta to 
la s ignora C u n g - P e n g . capo 
de l l 'Uff ic io informazioni de l 
m i n i s t e r o deg l i ester i , il s i -
gnor Cen C i a - c a n g , capo d e ' -
l 'uff icio A s i a de l m i n i s t e : o 
deg l i ester i , U a n g - s i a n g . c a ­
po de l l 'uf f ic io Europa o c c i ­
d e n t a l e del m i n i s t e r o deg l i 
esteri e Ciò C u a n - c u a . v i c e ­
capo de l l 'uf f ic io affari g e n e ­
rali del m i n i s t e r o degl i esteri . 

ALBERTO JACOVIELLO 

Chapliit t» ripartito 
per la Svizzera 

FIRENZE. 4. — Dopo tre 
giorni di permanonzT a F.rr.z.», 
Charlie Chaplin e ta consorte 
Oona O'Netl, hanno lasciato Io 
albergo poco dopo te 1.7.30 ni 
oggi, per far ritorno in S-.\ zze­
rà. via Milano. 

la tragedia di Ribolla 
(Continuaiionc dati* 1. pag.) 

v e n n e r i a p e r t a e si proce­
dette a l c o n t r o l l o p e r mezzo 
di una squadra di sicurezza. 
La squadra trovò che il fuoco 
era ancora attivo. Le suppo­
sizioni che si fanno sulle 
cause della tragedia sono 
molte. Una potrebbe essere. 
appunto, quella che il fuoco 
della galleria 31 si sia co­
municato altrove. 

Sembra c h e lo scoppio si sia 
verificato mentre non ancora 
tutti i minatori della squadra 
erano arrivati sul posto di 
lavoro, ma stavano attraver­
sando la galleria che vi con­
duce. La galleria è franata in 
diversi punti e quasi compie 
tamente nella zona centrale, 
per effetto della tremenda 
esplosione di grison. La gal 

Calabro, da pochi giorni se­
gretario della Commissione 
in terna e la cu i mog l i e , in 
ques te s t e s s e ore, sta per da­
re, ignara, alla luce un figlio; 
lo strazio di tutta la popo­
lazione cos t i tu i sce i l p i ù duro 
e s o l e n n e atto di accusa con­
tro la soc ie tà Montecatini, 
che non ha mai voluto ac­
cogliere le ripetute d e n u n c e 
dei lavoratori sulle cond iz io ­
ni di pericolosità in cui sì 
trovavano e si trovano tutto­
ra le m i n i e r e maremmane 
della soc ie tà . 

Proprio agli inizi di que­
sto anno, il s indacato mina­
tori aderente alla CGIL ave­
va indirizzato al distretto mi­
nerario di Grosseto ed al mi­
nistero dell'Industria, oltre 
che n a t u r a l m e n t e ai m a s s i m i 

ta quant i tà di grisou é s e m ­
pre p iù r i l evante ». E q u a n ­
do un al tro compagno, T a c ­
coni , scrisse di questa s i t u a ­
z ione sul nostro g iorna le , la 
Montecat in i p r e s e questo 
provvedimento: l i cenziò tu 
tronco il compagno Tacconi, 

Inoltra, appena una setti­
mana fa, una delegazione di 
d o n n e dei minator i , a c c o m ­
pagnata dal l 'ou. Maria Mad­
dalena Rossi presentò al v ice 
presidente della Camera, ono­
revole Macrelli una pe t i z ione 
recante 2.800 firme con la 
quale si d e n u n z i a v a n o ì gra­
vi pericol i die correvano i 
minatori recatis i sul lavoro. 

Di tutte queste d e n u n c e tic 
le autorirà né la Montecatini 
hanno tenuto conto. 

La terrificante sciagura di 
oggi pone in maniera urgente 

I il altro caposaldo 
espugnato a Dien Bien Fu 

Ln tentativo di 
bai ir sotto una 

contrattacco I 
pioggia 

rancese si roncato - Si com-
iorrenziale in un mare di IV ingo 

H A N O I . 4. — L'Al to c o ­
m a n d o francese ha a n n u n ­
ziato c h e le t ruppe de l l ibero 
Viet N a m s o n o r iusc i te ad 
apr ire u n a brecc ia n e l l e d i f e ­
se occ identa l i di D i e n B i e n 
Fu. s p i n g e n d o l e loro l m e e a 
poche c e n t i n a i a d i metr i da l 
c o m a n d o di D e Castr ie s . I d i ­
s p e n d i t enta t iv i d i c o n t r a t ­
tacco d e l l e forze colonial i?*? 
si sono in frante d a v a n t i al 
f i t t i s s imo fuoco d e l l e m i t r a ­
gl iatr ic i p iazzate dai v i e t n a ­
mit i n e l l e n u o v e pos iz ion i . 

D o p o u n a intensa p r e p a r a ­
z ione d i art ig l i er ia le t ruppe 
popolar i h a n n o conqui s ta to 
u n a l tro c a p o s a l d o de l la for ­
tezza. il c a p o s a l d o « H u g u e t -
te » c h e d o m i n a la pista d'at­
terraggio . c a t t u r a n d o n e la 

p e r l m a g g i o r parte de i d i fensor i 

Pescato uno storione 
lungo più di un'auto 

Nove uomini impegnati per ? ore in una 
dura lotta per cat turare l'enorme pesce 

C R E M O N A . 4. — U n o s t o ­
r i o n e m a i v i s t o finora, del p e ­
s o d i 300 kg. , e l u n g o più di 
u n a u t o m o b i l e , è s tato p e s c a ­
to n e l P ò . a C r e m o n a . La f a t i ­
c o s a p e s c a h a t e n u t o i m p e ­
gnat i p e r s e t t e ore n o v e u o ­
m i n i , i n d u r a lo t ta con l ' ecce ­
z i o n a l e p e s c e . Q u e s t a s e r a il 
raro e s e m p l a r e è s t a t o p o r t a ­
to i n g i r o s u u n carro inf io ­
rato p e r l e v i e c i t tad ine , s u ­
s c i t a n d o v i v a cur ios i tà . 

faesKte « Ì M treno 
Re es«M0 

DERBY. 4. — La locomotiva e 
dodici vagoni <U u n rapido sono 
passate su una donna, e due bam­
bine. senza ucciderle. II sensa­
zionale incidente è avvenuto ieri 
sera al la etaaiox» d i Derby, | n | cornice* 

Inghilterra. d o \ c la donna, cric 
a \ e \ a in braccio una bimba di 
quattro mesi e t ene \a per mano 
l'altra figlia, di quattro anni, è 
caduta noi binano mentre il tre­
no soprasrgiungeva 

Il convoglio le ha coperte, tra 
le grida, di orrore deKa gente. 
Quando'll macchinista è riujctto, 
a frenare, e ti personale della 
stazione si è precipitato sul bi­
nario con la certezza di trovare 
tre cadaveri maciullati, ha sen­
tito invece le voci della donna 
e delle due bimbe. Esse sono sta­
te trovate sotto 11 dodicesimo va­
gone. 

La madre, che ?1 chiama Do-
roth Pediey Cd ha ventisette an­
ni, era ferita lievemente in più 
parti del corpo, mentre la pic­
cola Susan, di quattro anni, era 
seduta tra le rotale, sebbene fosse 
ferita e più gravemente. La bim­
ba di quattro mesi, Jane, era ln-

e p e n e t r a n d o p r o f o n d a m e n t e 
n e l l o s c h i e r a m e n t o n e m i c o . 

La p o s i z i o n e o c c u p a t a ogg i 
è s i tuata i m m e d i a t a m e n t e a 
sud de l l 'a l t ro c a p o s a l d o e s p u ­
g n a t o d a l l e t r u p p e de l l ibero 
Viet N a m d o m e n i c a scorsa . In 
tota le , d a s a b a t o n o t t e , l e 
truppe frances i h a n n o p e r d u ­
to q u a t t r o c a p o s a l d i . d u e de i 
Oliali s i tuat i n e l se t tore o r c i -
d e n t a l e . d e l p e r i m e t r o d i f e n ­
s i v o . u n o in q u e l l o o r i e n t a l e 
e u n a l tro in q u e l l o s e t t e n t r i o ­
n a l e . 

I c o m b a t t i m e n t i si s v o l g o n o 
«otto u n a p i o g g i a t o r r e n z i a l e 
c h e ha i m p e d i t o a i frances i 
di far i n t e r v e n i r e n e l l a b a t ­
tag l ia cos ì g l i aere i c o m e i 
carri armat i , i m p a n t a n a t i in 
un m a r e d i f a n g o . 

Intanto , sì a p p r e n d e s'he al 
largo di H a i f o n g è arr ivata 
la portaere i a m e r i c a n a « B e l -
l e a n w o o d » c o n u n o s t o r m o di 
c a c c i a - b o m b a r d i e r i c h e *.a-
ranno i m p i e g a t i c o n t r o le 
truppe c h e a s s e d i a n o D i e n 
B i e n F iu 

Dulles è giunto 
s t a n o t t e a W a s h i n g t o n 

W A S H I N G T O N . 4- — Il s e ­
gretar io d i s t a t o a m e r i c a n o . 
Tohn F o s t e r D u l l e s è a r r i v a ­
to a l l 'aeroporto di W a s h i n g ­
ton. a c c o l t o dal v i c e P r e s i ­
d e n t e deg l i S.U. . N i x o n e da 
al tre persona l i tà . 

Ne l c o r s o d e l l a s u a c o n ­
sueta c o n f e r e n z a s t a m p a s e t ­
t i m a n a l e , il s e g r e t a r i o a m e r i ­
c a n o p e r la d i f e sa C h a r l e s 
Wi lson , s i è r i f iu ta to d i ri­
s p o n d e r e c o n p r e c i s i o n e a n u ­
m e r o s e d o m a n d e r ivo l t eg l i 
s u l l ' e v e n t u a l i t à d i u n i n t e r ­
v e n t o a m e r i c a n o in I n d o c i n a . 

In p r o p o s i t o e g l i h a a f f e r ­
m a t o : « N o n p o s s i a m o a s s u ­
m e r c i d a so l i l a r e s p o n s a b i ­
l i tà di fare d a f o r z e d i p o » " 
zia in t u t t o i l m o n d o , m a l ­
grado la n o s t r a p o t e n z a . C o n ­
t r a r i a m e n t e a c i ò c h e è s t a t o 
pubblicato da alcuni giornali 

l ' a m m i r a g l i o Radford non ha 
p r o m e s s o al g e n . Ely u n i n ­
t e r v e n t o a m e r i c a n o . L ' e v e n ­
tual i tà di un 'az ione uni f icata 
ne l l 'As ia s u d - o r i e n t a l e di 
p e n d e dai nostr i a l leat i . La 
guerra non è una di q u e l l e 
s i tuaz ioni n e l l e qual i ci s 
può g e t t a r e a capof i t to *. 

Altre scosse 
d i t e r r e m o t o i n G r e c i a 

ATENE. 4 — L"os.-«ervatorio 
d: Atene ha registrato s tamat­
tina al le 10.30 una foi tc scossa 
tellurica :1 cut epicentro si 
trova 160 Km. ad ovest di 
Atene, nella regione del P e l o ­
ponneso. Non si sa ancora se 
questa scossa abbia provocato 
danni. 

Lo .-rossa è durata circa 20 
secondi ed è stata avvertita 
con notevole forza nella piana 
del Landonos (regione di Ol im­
pia) e più debolmente a Pa­
trasso (capitale del Pe lopon­
neso). dove non si segnala a l ­
cun danno. 

Il giornale * Kathimerini » 
scrive o?s i che il terremoto 
che venerdì scorso ha scosso 
la Tr»-aelia ha fatto circa 40 
milioni di dollari di danni ed 
ha privato della loro abita­
zione 31.660 persone. 

Citando fonti ufficiali e nomi 
il giornale scrive che 31 per­
sone sono state uccise e 270 
ferite. Secondo il quotidiano 
12.306 ca*e sono state rese ina­
bitabili ed altre 1.560 sono sta­
te danneggiate. 

NKI.I.K MrNIKIWGRSTiTE DALLA MONTKC \TINI A'RIBOLLA 

Usano ancora il porcellino d'India 
{per segnalare l'ossido di carbonio 

Ln'tiltr.i lettera ili un min . i imv .•sul d ibat t i lo n| irrln ila l 'Ui-chln - I n u m a n o tvnt- < 
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Con questo titolo « l 'Un i tà» ilei 25 febbraio pubblicava un art icolo dell'operaio Otello Tac­
coni, segretario del la Commissione interna di' Ribolla, i l quale denunciava l'arretratcìxa 
degli impianti e 11 conseguente pericolo di gravi sciagure. Ma i l giorno dopo la Monte­

catini l icenziava in tronco il Tacconi 

Il Sud Africa ITOTI vuole 
intervenire in Indocina 

CAPETOWN. 4 — 11 primo 
ministro sud-africano Dan;e! 
Malan ha affermato che il s'io 
governo non ha intenzione d; 
intervenire nel conflitto i.ido-
cinese, neppure se tale "nier-
vento fosse promosso dal l 'ONU. 

Egli ha aggiunto d ; aver in­
formato l e Nazioni Unite che i l 
suo governo non si cons.dera 
più vincolato, una volta termi­
nata la guerra, da alcun impe­
gno in. Corea. 

leria, dove è avvenuta la di­
sgrazia, unisce il pozzo « Ca­
morra » a l pozzo « Rafìo ». 

Le vere e proprie, operazio­
ni di soccorso, dopo i dispe­
rati e generai tentativi tu-
trapresi fin tìai primi i m m i t i 
dao l i s t e s s i miti n a r i s campa­
ti « i la s c i a g u r a , -n niou'o n a -
ruraduei i fc (/i.soroam'"rtfo dal­
l'orgasmo e reso imposs ib i l e 
dalla soffocante espansione 
del gas in tutta la miniera. 
hanno avuto inizio solo alle 
ore 11. quando la direzione 
della Montecatini, dopo un e -
m'rot'co i i irervenfo del compa­
gno Leoni, membro della CI.. 
si ù finalmente dec i sa ad or-
aanizzare le squadre neces­
sarie. 

Può sembrare incredibil i ' . 
ma ai primi soccorr i tor i sces i 
in m i n i e r a . In direzione non 
è stata in grado di fornire 
neanche le maschere, per cui 
dopo appena 7>ochi mimir i di 
permanenza, essi dovevano 
risalire all'esterno semi­
asfissiati. Ancora alle 10, nel­
le altre gallerie, la direzioni 
non aveva dato l'ordine di 
sgombero, per cui si conti 
miava a lavorare, malgrado 
lo scoppio avvenuto alla •< Ca­
morra ». Alle 11,30 sono co­
minciati ad essere estratti i 
primi cadaveri, i rr i conosc ib i ­
li . bruciati, orrendamente m u 
filari e pochi feriti ancora in 
vita. 

L'opera di soccorso attua­
ta dai minatori è stata me­
ravigliosa. Abbiamo visto ac 
correre i minatori di tutti 
centri della zona: particolar­
mente valorosi ,- lavoratori 
della » Niccioleta >» c h e s i so­
no prodigati strenuamente 
Lavoratori e compagni sono 
giunti anche da Grosseto, 
Massa Marittima e altri pae­
si. per portare un quals ias i 
contr ibuto alla generosn azio 
ne di salvataggio. 

Nelle p r i m i s s i m e ore pome 
ridiane, i due tronconi in cui 
era rimasta divisa la galleria 
centrale, sono stati collegati. 
permettendo il ricongiungi­
mento delle sauadre calate 
dai due pozzi « Raffo » e « Ca 
morra >». Subito dopo, alle pri 
me curve della galleria late­
rale. che conduce alle - coni 
pagnic » 31 e 32, dove presu­
mibilmente si è verificato lo 
scoppio, sono stati trovati 
corpi s t raz ia t i di altri sette 
minatori. 

Fuori, intanto, la tragedia 
ampliava il suo quadro nella 
muta straziante attesa della 
folla. Parenti ed amici, accor­
si anche dai paes i r i c in i , fa­
cevano ala lungo la tortuosa 
strada che dai due pozzi con­
duce all'abitato, lungo la Dua­
le l e au toan ib i t l ance t rans i ta ­
r o n o a b r e c i intervalli, spes­
so per trasportare all'inferme­
ria o l i stessi soccorritori, col­
piti dalle spietate esalazioni 
di orisou. 

Il dolore, divenuto inconte­
nibile. superava i l imi t i co­
muni del sentimento, per 
sconfinare in disperante fol­
lìa. quando —- dinanzi al Ga­
rage dove le nrime salme ve-
nii-ano a mano a m a n o r i c o m ­
p o s t e — la fol la dei familiari 
dei minatori sepolti premeva 
contro le saracinesche per ve 
dere i m i s e r i rest i coper t i da l 
c a n d o r e d e l l e I m m o l a , t n r o -
c a r a l e ultime notizie, si tor 
ceva in una cupa d i sperar lo 
r.c di fronte alla quale ali e-
stranei pur piegati da una 
orande, i n e s p r i m i b i l e p ie tà . 
s i s e n t i r o n o come a r r i n t i da 
uno stesso immane senso di 
c o l o a . 

Ma i ceri colpevoli erano 
altrove. l o n t a n i da R ibo l la in 
que l momento, tappati neg l i 
a l t i uffici della Montecatini. 

Lo stiazio delle m a d r i e 
d e i b a m b i n i d i Ribol la , Io 
strazio della compagna Pal­
lini, che si aggrappava dispe­
ratamente al nostro braccio, 
come ad una assurda ancora 
di salvezza, come se no i aves­
simo p o t u t o res t i tu ir le Ciro 
il marito G t o r a n n ì , m a c i u l ­
la to da l l ' e sp los ione ; Io s t r a d o 
s i l e n z i o s o e s e n z a sfogo dei 
genitori di Rolando Tognozzi, 
I 7 e n n e , entrato Questa m a t ­
t ina i n m i n i e r a e non p i ù 
ritornato; lo strazio dei p a ­
r e n t i d e l c o m p a g n o G i o v a n n i UBaaU. 

dirigenti della Monteca t in i , 
una d o c u m e n t a t i s s i m a d e n u n ­
cia, in cui venivano e l encat i 

pericoli rappresentati dal 
grisou stazionante nelle gal­
lerie della min iera di R i b o l ­
la, e in part ico lare in que l l e 
del pozzo « Camorra ». fu que­
sto documento si indicavano, 
fra l'altro, le so luz ioni più 
razionali per impedire le fre­
quenti disgrazie più o meno 
gravi che da vario tempo si 
andavano succedendo nella 
miniera — nel I.°5I ben 420 
infortuni gratn e 1.800 leggeri 
e nel 1952, nonostante il f i-
crn3Ìanic i i /o di 500 lavorato­
ri, ben G00 infortuni gravi e 
2.400 leggeri — . e affinchè 
tali disgrazie non sfociassero 
in una sciagura di s p a v e n t o s e 
proporzioni. 

In un articolo comparso 
poco dopo sulle colonne del 
nostro giornale, il .«earefnrib 
del sindacato compagno Bet­
ti, affermava che » questo pe­
ricolo si fa ogni giorno più 
i n c o m b e r n e e p u ò divenire 
strage, se si pensi che dai 
sondaggi effettuati risulta che 

e drammatica il problema del 
lavoro in tutte le miniere 
Montecatini della zona. L'in­
chiesta sulle cause della tra­
gedia di Ribolla venga con­
dotta immediatamente e va­
da fino iu fondo. Ma non ba­
tta! Si deve aprire una più 
vasta inchiesta ,<stt tutta la si­
tuazione nelle mim'erc M o n -
recntim*, sui metodi di lavoro, 
sulla paurosa mancanza di si­
stemi di sicurezza. 

Sul luogo della sciagura, 
fin dalle prime ore, sono ac­
corsi il Presidente della Pro­
vincia compagno Ferri, i com­
pagni Bonifazi e Cipriani del­
la segreteria federale di Gros­
seto, il compagno on. Tognoli; 
il comp. Vittorio B o r d i n i ; 
il sindaco di Grosseto Rena­
to Pollini, il compagno Astol­
fo Moretti della segreteria 
della Camera del lavoro ed 
altri d ir igent i democrat ic i . Piìi 
tardi giungevano anche il 
prefetto dott. Russo ed altre 
autorità. In serata poi giun­
gevano da Roma il ministro 
Vigore/ l i , l'oli. Tngni e i c o m -
pngni Bitossi e Ingrao. 

Il cordoglio del Parlamento 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

c a l e a l l ' in iz io de l la s eduta da l 
so t tosegre tar io al L a v o r o D e l ­
l e F a v e , s u l l a b a s e di i n f o r ­
m a z i o n i c h e purtroppo d o v e ­
v a n o di ora in ora r i su l tare 
inferiori al la real tà . 

I n u n a a t m o s f e r a d i g r a n d e 
c o m m o z i o n e h a n n o quindi 
preso la paro la orator i di t u t ­
ti i g r u p p i e il v i c e P r e s i d e n t e 
Target t i , n o n s o l t a n t o per a s ­
soc iars i a l l e e spress ion i di 
cordog l io p e r l e v i t t i m e m a 
a n c h e per so t to l ineare , c o m e 
h a n n o fatto in part ico lare il 
c o m u n i s t a Bag l ion i . il s o c i a ­
l ista S a n t i , il r epubb l i ca ­
no Macre l l i e il s i n d a c a l i ­
s ta d e m o c r i s t i a n o M o r e l l i , 
l 'urgenza di p r o v v e d e r e ai 
soccors i , di accer tare con u n a 
inch ie s ta l e responsabi l i tà 
de l la s c iagura e di p r e d i s p o r ­
re q u e l l e m i s u r e d i p r e v e n ­
z i o n e la cui a s senza troppe 
vo l t e , e s p e c i a l m e n t e n e l l e 
m i n i e r e de l la Monteca t in i , è 
s ta ta c a u s a di lu t tuos i i n c i ­
dent i s u l lavoro . Par t i co lare 
i m p r e s s i o n e ha d e s t a t o l 'ono­
r e v o l e Macre l l i q u a n d o ha 
r icordato di a v e r r i c e v u t o r e ­
c e n t e m e n t e ne l la s u a qual i tà 
di v i c e p r e s i d e n t e de l la C a ­
m e r a u n a d e l e g a z i o n e di m i ­
natori di Ribol la c h e g l i a v e v a 
p r e s e n t a t o u n a d o c u m e n t a t a 
d e n u n c i a d e l l e condiz ion i di 
d i sag io e d i per ico lo g r a v e 
n e l l e qua l i s i l a v o r a ne i p o z ­
zi de l la Monteca t in i . 

A l S e n a t o l ' annunc io de l 
g r a v i s s i m o d i sas t ro a v v e n u t o 
ne l la m i n i e r a di Ribo l la è s t a ­
to d a t o d a l S o t t o s e g r e t a r i o al 
L a v o r o , o n . Pug l i e se , in a p e r ­
tura di seduta . I l c o m p a g n o 
Bi toss i . a sua vo l ta , i n t e r p r e ­
tando l ' u n a n i m e s e n t i m e n t o d i 
tutti i lavorator i , h a e s p r e s s o 
la speranza e l 'augurio c h e l e 
o p e r e d i soccorso v e n g a n o 
c o n d o t t e senza r i sparmio di 
e n e r g i a e di mezz i tecnic i , al 
fine di t en tare il s a l v a t a g g i o 
deg l i operai c h e s o n o ancora 
r imast i n e l fondo de l la m i n i e ­
ra. M i s ia c o n c e s s o — eg l i h a 
d e t t o — di ch i edere in q u e s t o 
t l I I I t l I M M t t l l l I t l l M I I I I M I I I I M i l l l 

CHI0D90M0 r"?wr,l»rlU 
Oggi alle ore 1630, riunione 

corse Levrieri a parziale bene­
ficio della CR-I 

• ' i !«^ iA . 'JSBI.ldTÀ' 
i ) COMMHtCIAU 12 

A. EUMINATC GLI OCCHIALI 
naa eoa lena di contatto, ma eoo 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
e MICKOTTICA » - Via Porta-
maggiore CI (177.435). Rtcntedete 
opvseoie e ramno 

24MILA mensili guadagnerete. 
senza abbandonare la Vostra oc­
cupazione. Scrivere: Fazio, Ca­
sella Postale. 52. Palermo. 

A. ASTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc.- Arreda­
menti granlusso - economici, fa-
di luz ioni . Tarsi 32 (dirimpetto 

m o m e n t o u n i m p e g n o s o l e n n e 
de l S e n a t o perchè s i oper i in 
tutt i i modi per garant ire una 
magg iore s icurezza n e l l a v o ­
ro. T r o p p e vo l t e s i a m o c o ­
strett i a c o m m e m o r a r e in 
quest 'aula v i t t i m e cadute d u ­
rante il l a v o r o , in q u a n t o n o n 
si s o n o app l i ca te da parte d e ­
gl i industr ia l i tutte le m i s u r e 
at te a s a l v a g u a r d a r e la v i t a 
degl i opera i . Ques te m a n c a n ­
ze d e b b o n o essere e l i m i n a t e . 
S o l o cos ì a v r e m o a d e m p i u t o 
a l nos tro c o m p i t o . 

P a r o l e d i augur io e di s o l i ­
dar ie tà . inol tre , s o n o s ta te 
p r o n u n c i a t e dai s e n . B r a c c e -
si , M a s t r o s i m o n e e da l v i c e ­
pres idente B o . 

PIKTKO INUKAO direttore 
Glorilo L'otorru vice dlrett. resp. 

Stabilimento 
Via tv 

npogr. U.E.S.I.S.A-
Novemrjre. 149 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DB BERNASDIS 

Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

EUDOCRIHE 
Stadio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cara delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
•stelilea. endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale, c o n ­
sultazioni e care rapide pre-post-
marrimonlaH. 

GrancNKf. Dr. UMETTI 
Piazza Estranino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

Stadio 
medico ESQU1LIN0 
V L l ì L n L L pTematrtmoniall 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine t A K I I F 
Laborat analisi mtcrca. JtitnrlfE 
Dlrett.: Dr. F. calandri Special. 
Via Carlo Albert.» « fHta»«ne> 

STROM UOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 514 
(Preme Piazza «el P i l i » ) 
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